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L’intervento

Inascoltate a Bertinoro le proposte dell’opposizione

NOI FORLIVESI

La lettera

Opere da spostare in fregio al palazzo di giustizia

METEO
Forlì

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112 
Carabinieri 112 
Polizia 113 
Emergenza infanzia 114 
Vigili del Fuoco 115 
Guardia di Finanza 117 
Emergenza Sanitaria 118 
Enel - guasti luce 803500 
Corpo Forestale 1515 
Telecom servizio guasti 187 
Soccorso Stradale ACI 803116 
Guardia medica 800118009 
Energia elettrica 800999010 
Gas 800713666 
Protezione Civile 0543/706411 
Telefono Azzurro 19696 
Comune di Forlì  0543/712111 
Comune di Forlì URP 0543/712444 
Anagrafe  0543/712327 
Polizia Municipale 0543/712000 
Polizia Stradale 0543/793911 
Provincia di Forlì-Cesena 0543/714111 
Centro per le Famiglie  0543/712667

Turno Diurno + Notturno 

8:30-8:30 

Comunale 7 Bussecchio Via Pi-

olanti 20 (0543/416098). 

FARMACIE

 
 
                  Cronaca di Forlì dal 1950 
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e-mail personali: 
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Direttrice responsabile 
Agnese Pini 
Vicedirettori  
Valerio Baroncini, Giancarlo Ricci 
Caporedattore centrale  
Massimo Pandolfi 
Capocronista Marco Bilancioni 
Vicecapocronista e Romagna Sport 
Ettore Morini 
In redazione Serena D’Urbano 

Il servizio di Continuità Assistenziale
(Guardia Medica) è contattabile per gli
abitanti di tutti i comuni del comprenso-
rio forlivese, componendo il NUMERO
GRATUITO 800118009 (sia da telefono
fisso che da cellulare). I comuni interes-
sati sono i seguenti: Bertinoro, Castro-
caro Terme e Terra del Sole, Civitella,
Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata,
Meldola, Modigliana, Portico e San
Benedetto, Predappio, Premilcuore,
Rocca San Casciano, Santa Sofia e Tre-
dozio. Il numero telefonico è gestito da
un sistema informatizzato, in modo da
garantire sempre al cittadino una risposta
da parte di un medico nella sede a lui più
vicina. 
 
GUARDIA MEDICA VETERINARIA 
Attiva tutti i giorni dell’anno; feriali: dalle
20 alle 8, festivi: dalle 8 alle 8, tel.
333/9449800.

GUARDIE MEDICHE

SOLE 
sorge  06:45 
tramonta 18:00 

LUNA 
sorge   00:16 
tramonta   09:27

 9°   16°

Cieli molto nuvolosi al mattino con 
deboli piogge. Graduale attenu-
azione della nuvolosità in giornata 
fino a cieli poco nuvolosi in serata. 
Sono previsti 2mm di pioggia. 

Agenda

risponde
ETTORE MORINI

Eventi in centro: l’equilibrio fra disagi e benefici
Mi consenta un sorriso, caro Davide, per la sua rivalsa finale ai

danni del Duathlon Città di Forlì: questo l’evento a cui lei si riferisce
e per cui verrà blindato il centro storico, domani, dal mattino fino al
primo pomeriggio. Lungi da me non tener conto dei problemi che si
creano con ogni manifestazione in centro storico, per chi ci abita e
non solo. Ricordo malumori di recente sia per il Giro d’Italia e altre

competizioni ciclistiche, sia per il passaggio della Mille Miglia e
altre gare per auto storiche, ma anche per concerti ed eventi di
varia natura, come i Mercoledì del cuore. Bisogna però anche

capirsi su cosa vogliamo fare, allora, del centro storico, spesso
(anche ingiustamente) bersagliato da critiche perché ritenuto

morto e non attrattivo. E allora se lo si lasciasse tale, senza
iniziative, competizioni e feste, sì che si darebbe spazio ai fenomeni
che spesso vengono contestati dagli stessi forlivesi che vi abitano

e, soprattutto, che vi operano per lavoro: ecco quindi i negozi
chiudere, i fenomeni di microcriminalità, i problemi di igiene

pubblica e così via. E’ vero che certi eventi magari, come questo, si
tengono di domenica, a negozi chiusi, ma portano comunque gente
a conoscere Forlì, a riempire bar e ristoranti e così via. Pensi poi che

questo duathlon è molto apprezzato dai partecipanti proprio
perché non si corre in una zona periferica, ma in centro.

Vi scrivo per chiedere perché
domenica prossima si deve
bloccare il centro storico per
sei ore, con i conseguenti enor-
mi disagi per tutti. Lo dico per-
ché io in centro storico ci abi-
to. Questo disagio si poteva evi-
tare organizzando quella com-
petizione in periferia, magari
nella zona industriale, creando-
lo solo ai pochi residenti di
quelle zone. Perché invece que-
stemanifestazioni si fanno sem-
pre in centro? Sinceramente,
spero che ci sia un diluvio fra le
ore 8 e le 15, mentre cioè si ter-
rà quella manifestazione sporti-
va.

Davide Rossi

LA NOTA

Ausl, quali certezze
per il personale?
Servirà un confronto

Il 2023 si è concluso con
una prova di forza da parte
della direzione generale
dell’Ausl che, nonostante ri-
flessioni e proposte avanza-
te dalle organizzazioni sin-
dacali e dalla Rsu e la man-
cata sottoscrizione di uno
specifico accordo, ha deli-
berato il nuovo assetto de-
gli incarichi con uno stile au-
toreferenziale, conferman-
dosi così l’unica azienda sa-
nitaria della Regione a non
aver raggiunto nel 2023
l’accordo sindacale sia sul
versante incarichi che diffe-
renziali economici (ex Peo).
Tuttavia, in una recente no-
ta aziendale diffusa tra il
personale dipendente sem-
brano sopraggiungere per-
plessità rispetto all’azione
unilaterale di tagliare dritto
per la propria strada; infat-
ti, apprendiamo di un ap-
profondimento che l’Azien-
da avrebbe messo in atto
circa le fonti di finanziamen-
to disciplinate dal Ccnl. A
questo punto, visti i dubbi
riportati nella nota azienda-
le, ci sarebbe da chiedersi
per quale motivo non sono
state ascoltate le richieste
di parte sindacale e Rsu?
Tutto questo, insieme alla
questione pronte disponibi-
lità che ha visto l’Azienda
dover fare un passo indie-
tro, deve rappresentare un
monito per il futuro e per la
contrattazione 2024, che a
breve partirà nella più gran-
de azienda dell’intera Roma-
gna coi suoi oltre 15.000 di-
pendenti. È necessario che
anche chi lavora nella sani-
tà romagnola veda concre-
tizzarsi le proprie istanze.
Servono accordi in cui pos-
sano trovare spazio tanto
una nuova e importante
mappatura per gli incarichi
quanto, dopo anni di stop,
un serio e valido progetto
per le progressioni econo-
miche orizzontali. Se si vuo-
le evitare un 2024 molto cal-
do bisogna che si trovi di-
sponibilità al dialogo, al
confronto e all’apertura sul-
le richieste di lavoratrici e la-
voratori, che attendono di-
verse risposte sia per la qua-
lità del lavoro che per la va-
lorizzazione professionale.
Tempi di vestizione e svesti-
zione per chi è chiamato a
indossare una divisa da la-
voro, buoni pasto e organi-
ci integrativi rappresenta-
no, rispetto al tema incari-
chi e progressioni economi-
che, ulteriori argomenti su
cui invitiamo l’Ausl a non
perdere altro tempo.

Uilfpl Forlì

Abbiamo letto con interesse le dichiarazioni stizzi-
te del capogruppo di maggioranza e della segreta-
ria del Partito Democratico di Bertinoro riguardo il
voto contrario del gruppo consiliare di opposizio-
ne al bilancio di previsione 2024-26. Essendo loro
nuovi nel ruolo e nell’impegno a Bertinoro, vor-
remmo ricordargli qualche fatto successo negli ul-
timi anni, mancando anche una memoria storica
in consiglio comunale. Non ricordiamo una propo-
sta, un emendamento o un suggerimento prove-
niente da noi o dalle altre forze di opposizione che
sia stato anche solo ascoltato dalla maggioranza
negli ultimi vent’anni. Di proposte, contrariamen-
te da quanto affermato dal capogruppo del Pd
Poggiolini ne sono state fatte parecchie, ma pro-
babilmente il capogruppo e chi prima di lui si so-
no sempre ritenuti ‘capaci solo loro’.
Definire, come ha fatto la segretaria del Pd, «im-
portante per il 2024» il cantiere della celletta di
via Cerbiano, ci sembra esagerato: al netto del for-

tissimo e antico legame che noi bertinoresi abbia-
mo con quel luogo, si tratta pur sempre del rifaci-
mento del tetto di una piccola celletta. Vorremmo
ricordare inoltre che se non fosse stato per l’impe-
gno dei consiglieri dell’attuale minoranza questo
«importante cantiere» non sarebbe partito.
Venendo poi alla rotonda di Panighina, a questo
punto un’opera che definiremmo faraonica, sareb-
be interessante che segretaria e capogruppo chie-
dessero all’ex sindaca Bocchini chi fu a spingere
per questa nei primi anni 2000 e chi l’accompa-
gnò nei primi colloqui con gli imprenditori della
zona: diamo un piccolo aiuto, i consiglieri di oppo-
sizione. Sarebbe ancor più interessante, infine, ca-
pire perché ci abbiamo messo più di venti anni
per ottenere questo cantiere dato che chi siede in
maggioranza ora, e si appunta medaglie al petto,
vi sedeva anche nelle precedenti amministrazioni.

Il segretario Giuseppe Ballani
e la segreteria del Pri di Bertinoro

La bronzea scultura, firmata
Gianni Cinciarini, collocata ai
giardini Orselli raffigura il cara-
biniere e commemora il sacrifi-
cio dei caduti dell’Arma. Il cara-
biniere è figura di riferimento
per la popolazione: il suo lavoro
consiste nella tutela della legali-
tà dei cittadini e nella prevenzio-
ne e repressione dei reati. Non
approvo quindi la collocazione
della statua in quell’angolo: si-
stemazione in luogo appropria-
to sarebbe invece al palazzo di
giustizia in piazza Beccaria.

Un’altra creazione sottovaluta-
ta e trascurata è la Bilancia, sim-
bolo di equilibrio, misura e pon-
derazione neccessaria per am-
ministrare la giustizia; opera an-
nerita dallo sporco, ossidata dal-
lo smog, posizionata sopra la va-
sca in marmo vicino la scalinata
retrostante il palazzo di giusti-
zia. All’origine la vasca zampilla-
va acqua, simbolo di vita, rina-
scita, purificazione. L’impianto
è stato soppresso e privare
un’opera di parti è un delitto.
Modificata la funzione, riempita

poi la vasca con antiestetica
ghiaia grossa, vi è stata adagia-
ta sopra una targa commemora-
tiva del magistrato Francesca
Morvillo e dei membri delle scor-
te. Giusto sarebbe spostare la
targa a fianco della lapide dedi-
cata al marito Falcone e a Borsel-
lino, per poi liberare la vasca e
ripristinare l’impianto idraulico.
Il palazzo storico, di Marcello
Piacentini e di pregio architetto-
nonico, richiede riassetto d’im-
magine e arredo consono.

Maurizio Balistreri


